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ALLARME Di MIRRI, l ’Asl smentisce

“Vogliono chiudere
il Pronto di Cairo
da metà gennaio”

Ladri-truffatori ancora in azio-
ne in Val Bormida, e non solo 
ai danni di anziani. Due i colpi 
a Millesimo e a Cairo, commes-
si  presumibilmente,  visti  lo  
stesso travestimento e lo stes-
so modus operandi, dalla stes-
sa coppia di malviventi. Nel ca-
so di Millesimo, scendendo da 
una Ford Fiesta grigia, i ladri si 
sono  presentati  alla  porta  
dell’abitazione di due coniugi 
novantenni  residenti  in  via  
Santuario del Deserto, vestiti 
uno con una divisa da agente 
della Polizia municipale e l’al-
tro come addetto di un’azien-
da fornitrice di gas. Simulan-
do una fuga di gas, probabil-
mente rompendo una fialetta 

che ha sparso intorno un odo-
re acre, hanno convinto gli an-
ziani a mettere denaro e pre-
ziosi all’interno di una busta 
da riporre nel freezer, unico 
posto sicuro perché non si dete-
riorassero visti i prodotti chi-
mici che avrebbero utilizzato. 
Poi, approfittando di un mo-
mento di distrazione dei due 
anziani spaventati, si sono im-
possessati del bottino e si sono 
dati alla fuga. Un’ora dopo era-
no, però, a Cairo, in zona Sali-
ta Ciapasqua. Stesso copione, 
questa volta ai danni di un’ope-
raia di 58 anni che si è lasciata, 
comunque, trarre in inganno 
dalla  sceneggiata  imbastita  
dai due. Anche in questo caso 

la donna, spaventata dal catti-
vo odore e dalle parole concita-
te dei due, si è lasciata convin-
cere a depositare nel freezer 
monili in oro per un valore di 6 
mila euro che, ovviamente, si 
sono poi volatilizzati insieme 
ai due ladri. Nonostante quel-
la della presunta fuga di gas e 

del freezer sia una truffa or-
mai nota, purtroppo in molti 
continuano a cascarci. Mentre 
è assai più difficile intercettare 
tali  truffatori,  velocissimi  a  
spostarsi da un paese all’altro, 
spesso usando auto rubate con 
targhe clonate. M.CA. —
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Nuovi autovelox sulle strade 
provinciali, alzata di scudi de-
gli automobilisti e perplessità 
di alcuni sindaci, ma è solo un 
“falso allarme”. Ad assicurarlo 
è lo stesso presidente della Pro-
vincia,  Pierangelo  Olivieri:  
«Finchè sarò presidente non ci 
saranno  altre  installazioni».  
Eppure di due nuovi autove-
lox si parla nel bando di gara 
per affidare il servizio di noleg-
gio, installazione manutenzio-
ne di tali apparecchi che sca-
drà il 24 gennaio. Il primo sa-
rebbe previsto sulla Sp 29, a 
Montemoro, in direzione Sa-
vona; e il secondo sulla provin-
ciale del Melogno, a Finale. La 
rete degli autovelox provincia-
li arriverebbe così a 9 apparec-
chi, sommandoli ai tre già atti-
vi sulla Sp 29, due sulla Sp 42, 
uno sulla Sp 6 di Villanova d'Al-
benga e uno sulla Provinciale 
60. Visto che le multe degli au-
tovelox sono drasticamente di-

minuite (vuoi per la maggiore 
prudenza,  vuoi  per  il  minor  
traffico per la pandemia) dalle 
100 multe al giorno, con 4 mi-
lioni di introiti, del primo an-
no, a meno della metà, il dub-
bio è che la Provincia intenda 

compensare la maggiore atten-
zione degli automobilisti au-
mentando il numero degli au-
tovelox. Non a caso, nel bilan-
cio di previsione dell’Ente per 
il 2022 sono previsti 3 milioni 
e 99 mila euro di proventi da 

autovelox, e 3 milioni 262 mi-
la nel 2023. Logica del far cas-
sa che viene stigmatizzata dal 
sindaco di Cairo, Lambertini: 
«Un conto è pensare alla sicu-
rezza, un conto ad usare gli au-
tomobilisti  come  bancomat.  
Tra l’altro soprattutto gli auto-
mobilisti  valbormidesi,  blin-
dando la Sp 29 con 4 autove-
lox mentre la A6 è ad una cor-
sia per 9 km. Credo sia una si-
tuazione da verificare». Ribat-
te il presidente Olivieri: «Nel ri-
proporre il bando scaduto ab-
biamo dovuto inserire anche i 
due autovelox che erano stati 
previsti dall’analisi del Comita-
to per la sicurezza. Ciò non si-
gnifica che verranno installati, 
ma, essendo previsti, nel ban-
do dovevamo tutelarci in mo-
do che, in futuro si decidesse 
in tal senso, chi se lo aggiudica 
sa  che dovrà farsene carico.  
Posso però assicurare che du-
rante il mio mandato non ne sa-
ranno aggiunti di nuovi». —
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colpi a millesimo e cairo

Anziani truffati a domicilio
con la scusa della fuga di gas

Allarme sul Punto di primo in-
tervento di Cairo, secondo il 
consigliere comunale carca-
rese Rodolfo Mirri, destinato 
a chiudere entro gennaio. Af-
ferma, Mirri: «Siamo ulterior-
mente preoccupati per la sor-
te della sanità in Valbormida. 
L'ultima voce riguarderebbe 
la chiusura definitiva del Pun-
to di Primo Intervento dell’O-
spedale di Cairo nella prima 
decade di gennaio, sostituito 
da un semplice Ambulatorio 
Medico. Se la notizia è veritie-
ra significa che la Regione ci 
nega tutti i servizi: Ospedale, 
Pronto Soccorso, Ambulan-
ze. E’ ora che i sindaci scenda-
no in strada e fermino questo 
massacro». Post ripresto an-
che dal gruppo di minoranza 
“Cairo Civica e Democratica” 
che rimarca «Avendo avuto 
notizia da fonti ospedaliere 
dirette e dai lavoratori».

Perplesso il sindaco di Cai-
ro, e presidente del Distret-
to, Paolo Lambertini: «Non 
ho notizie, ma dovesse esse-
re vero è come minimo grot-
tesco. Stiamo ancora aspet-
tando il confronto con la Re-
gione, non lo voglio credere 

che abbiao preso una simile 
decisione».

Del resto, il Piano regiona-
le prevede, come è già acca-
duto ad Albenga, appunto la 
sostituzione del PPI con un 
“Ambulatorio a bassa com-
plessità  assistenziale”,  con  
la collaborazione dei medici 
di famiglia. Perentorio, infat-
ti, il commento del direttore 
dell’Asl  2  Marco  Damonte  
Prioli: «Il piano regionale è 
noto, ma smentisco categori-
camente  queste  tempisti-
che. Abbiamo problemi più 
seri». M. CA. —
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L’ospedale di Cairo

Il Consiglio comunale di Cai-
ro, con voto contrario della 
minoranza, approva il bilan-
cio di previsione che pareg-
gia a 20 milioni. Il sindaco, 
Paolo Lambertini: «Ci confer-
miamo Comune virtuoso, ap-
provando il bilancio entro il 
31 dicembre. Il tutto senza 
modificare  le  tariffe,  anzi,  
per l’Irpef, che siamo stati co-
stretti a aumentare lo scorso 
anno per rispettare gli equili-
bri di bilancio, abbiamo au-
mentato la fascia di esenzio-
ne da 7.500 a 10 mila euro. E 
non rinunciando ad interven-
ti, come ad esempio quelli in 
programma per lo stadio Ce-
sare Brin (780 mila euro), o 

per  il  campo  da  baseball  
(285  mila),  e,  soprattutto,  
mettendo mano e risolvendo 
scenari pessimi che ci siano 
trovati, come per piazza del-
la Vittoria e tante altre situa-
zioni  date  per  definite  ma  
che tutto erano meno che ri-
solte». Replica, dalla mino-
ranza, Alberto Poggio: «I me-
riti per la presentazione sono 
degli uffici. Noi abbiamo vo-
tato no per come sono state 
impostate le partite di spesa 
e  per  l’aumento  dell'Irpef,  
che per 10 anni è stata ferma. 
E non condividiamo spese co-
me quella per un segretario a 
tempo pieno». M.CA. —
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minoranza: irpef g ià al amassimo

Cairo non alza le tasse
e conferma gli investimenti

Due colpi a danni di anziani a Millesimo e Cairo Montenotte

cairo montenotte

Nuovi velox sulle Provinciali
“Automobilisti come bancomat”
La logica del fare cassa stigmatizzata dal sindaco Paolo Lambertini
Il presidente della Provincia ribatte: finché resto io nessuna installazione

La delibera della Provincia ha stabilito anche la zona del velox
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